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Abstract
Considering the long history that accompanied the defensive system of the 
eastern coast of the Kingdom of Naples, it is most likely that a great number 
of plans were drawn, especially during the 16th century. In that period, 
the activity of building fortifications increased significantly not only in the 
Kingdom of Naples, but also in other European countries. Without pretending 
to be exhaustive about a vast and complex theme like that of the southern 
fortifications in modern age, we believe it could be useful to give an overall 
view of the cartographic documentation preserved as atlases or single sheets 
at Italian or foreign libraries and archives. Even today this large documentary 
heritage of military architecture of the area is little known or little used, while, 
for countless cultural-historical reasons it would deserve more consideration.

Premessa
La catena di fortificazioni che si snoda lungo il litorale adriatico della Puglia 
e dell’Abruzzo ha origini antichissime, ma solo con l’unificazione normanna 
del meridione ebbe l’assetto territoriale che conservò sostanzialmente sino 
alla fine del regno di Napoli. I normanni realizzarono poderose strutture 
militari in località marittime ed eressero torri di avvistamento nei punti più 
strategici della costa allo scopo di proteggerla dalle incursioni piratesche. 
L’impostazione di questo primitivo sistema difensivo fu progressivamente 

Città e fortificazioni del medio e basso adriatico: fonti docu-
mentarie e prospettive di ricerca
Adele Fiadino

Università degli Studi di Chieti e Pescara

Parole chiave: città del regno di Napoli, fortificazioni, cartografia

Fig. 1. Pianta della piazzaforte di 
Pescara (Biblioteca Nazionale di 
Napoli, Mss. Carte geografiche, 
21A46).



ARCHITETTURA FORTIFICATA. Disegno e Restauro

186

perfezionato dalle diverse dinastie che si succedettero alla guida del regno: 
svevi, angioini e aragonesi potenziarono sia i castelli litoranei sia il livello di 
sorveglianza marittima soprattutto quando, dopo la caduta di Costantinopoli 
(1453), la minaccia turca si fece sempre più pressante1. Già alla fine del XV 
secolo si ebbe un potenziamento e aggiornamento delle fortezze marittime 
e una loro migliore concatenazione funzionale che persisterà immutata 
anche nei secoli successivi2. Gli spagnoli, a partire dagli anni del viceregno 
di Pedro de Toledo (1532-1553), adeguarono tali strutture alle nuove armi 
da fuoco e ne accrebbero l’efficienza mediante la realizzazione di ulteriori 
opere. In particolare, furono migliorate e rimodernate le fortificazioni di molti 
centri pugliesi tra cui Brindisi, Otranto, Trani, Manfredonia, Barletta, Bisceglie, 
Molfetta, Bari, Mola, Polignano e Monopoli. In Abruzzo fu eretta una nuova 
piazzaforte a Pescara, l’unica nuova piazza in tutto il regno, mentre l’antica 
Civitella del Tronto, che proteggeva i confini settentrionali con lo Stato 
Pontificio, fu ampliata e trasformata in una moderna fortezza.  Fu approvato, 
inoltre, un piano per la realizzazione di un sistema di torri d’avvistamento 
che, migliorando quello esistente, avrebbe dovuto accrescere il livello di 
protezione dei centri abitati costieri3. 
Il XVII secolo, a differenza di quello precedente, è contrassegnato da scarsi 
interventi alle strutture militari nonostante la minaccia turca si fosse addirittura 
aggravata, come dimostra l’attacco alla città di Taranto nel 16464. Bisognerà 
attendere il Settecento per riscontrare di nuovo un’attenzione per il sistema 
difensivo del regno. Le monarchie che governarono dopo quella spagnola 
concentrarono il loro interesse solo sulle piazze strategicamente importanti, 
anche in vista di eventuali attacchi di sovrani stranieri. Al riguardo interessa 
rilevare che erano considerate tali Capua, Gaeta, Baia, Crotone, Brindisi, 
Otranto, Pescara e Civitella del Tronto, mentre le torri d’avvistamento non 
avevano più alcuna rilevanza militare, nonostante ve ne fossero almeno 
298 disseminate lungo tutta la costa del regno, estesa per ben 2000 Km. 
Gli austriaci (1707-1734) predisposero un programma di rafforzamento di 
Capua, Gaeta e Pescara allo scopo di accrescere la difesa da terra della 

Fig. 2. Pianta della città e castello 
di Civitella del Tronto (Biblioteca 
Nazionale di Napoli, Mss. Carte ge-
ografiche, 21A1).

1 Si rammenta il tragico episodio 
dell’assalto di Otranto nel 1480. 
2 Russo 1989, p. 10; De Vita 1974, p. 13-
33; Santoro 1982, p. 38-43.
3 Santoro 1980, pp. 125-170; Pessolano 
2006, p. 15; Brunetti 2006, p.44-89; ID., 
2016, pp.733-770.
4 Tra le tante cause si ricorda la mancanza 
di risorse economiche che non 
permetteva di realizzare nuove opere e 
lavori di manutenzione né di accrescere 
il livello di sorveglianza marittima. Cfr. 
Pessolano 2006, pp. 25-31.
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capitale, mentre la monarchia borbonica, che conquistò il regno nel 1734 
riportandolo allo status di regno indipendente, rivolse l’attenzione anche 
alle piazze marittime in vista di un potenziamento dei traffici commerciali.  
L’intervento più significativo in tal senso fu la ristrutturazione del porto di 
Brindisi tra il 1775 e il 17765 (fig. 3).
A partire dagli anni Trenta dell’Ottocento l’esigenza di apportare miglioramenti 
alle difese costiere venne meno poiché cessarono definitivamente le scorrerie 
piratesche nel Mediterraneo6. Dopo l’Unità d’Italia tali strutture furono 
progressivamente trascurate o addirittura demolite. Con l’approvazione dei 
nuovi piani generali di difesa dello Stato redatti nel 1866 si stabilì che le uniche 
piazzeforti marittime della costa orientale dell’ex regno da potenziate fossero 
Brindisi e Taranto, mentre torri, castelli, fortini e cinte murarie cessarono 
di essere considerati come opere di fortificazione7. Da qui la decisione di 
molte comunità locali di abbattere le cinte murarie e le altre strutture che 
ostacolavano l’espansione dell’abitato. Il caso più emblematico al riguardo è 
rappresentato dalla cinquecentesca piazza di Pescara che, dopo essere stata 
ceduta all’amministrazione comunale, fu rapidamente demolita nel 1871 per 
favorire lo sviluppo della città in tutte le direzioni8. 

La documentazione cartografica 
In virtù della lunga storia che ha accompagnato queste fortificazioni è lecito 
ipotizzare che per esse sia stata prodotta una quantità infinita di elaborati 
grafici (quale che fosse la loro finalità) corredati, verosimilmente, da 
dettagliate relazioni firmate da tecnici esperti in architettura militare9. Molta 
di questa documentazione, in particolare quella prodotta dal XVI alla prima 
metà del XIX secolo, sebbene sia ben poca cosa rispetto a quella realmente 
elaborata, ci è anche pervenuta ed è custodita in fogli sciolti o sotto forma 
di atlanti (o a corredo di testi manoscritti) presso biblioteche e archivi italiani 
e stranieri. I disegni raffigurano solitamente fabbriche preesistenti alle quali 
risultano aggiunte opere di ammodernamento e in altri casi progetti di nuove 
fortificazioni. La committenza quasi sempre è riconducibile alle autorità 
governative centrali che affidavano ai propri amministratori e tecnici-militari 
il controllo e la gestione del sistema difensivo dei confini del regno. Non di 
rado si trattava di sovrani stranieri interessati ad avere maggiori informazioni 
sul Mezzogiorno oppure intenzionati ad occuparlo militarmente. Proprio 
per queste sue finalità la documentazione si caratterizza per un aspetto 
meramente tecnico. Vi sono riportati i perimetri delle cinte murarie, delle 
fortezze e, a volte, la morfologia dell’abitato e del suo territorio. La tecnica di 
rappresentazione, ovviamente, risulta più raffinata e precisa nei documenti 

5 Fiadino 1993, pp. 213-216.
6 Pessolano 2006, p. 34.
7 Decreto reale del 30 dicembre 1866. 
Cfr. Russo 1989, pp. 229-235. 
8 Su questa vicenda si rimanda a 
Bianchetti 1997, pp. 33-49; Fiadino 2016, 
p.353-359.
9 Biblioteche e archivi europei 
conserverebbero circa un migliaio di 
atlanti, oltre a numerosissimi fogli sciolti, 
con piante manoscritte di fortificazioni 
urbane realizzate fra XVI e XVIII secolo. 
Molti di questi disegni riguardano le 
fortificazioni del viceregno di Napoli. 
Brunetti 2006, p. 7.

Fig. 3. Pianta della città e porto di 
Brindisi (Archivio di Stato di Napoli, 
Cartella XXXI, n.30).
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prodotti tra il Sette e l’Ottocento. 
Senza avere la pretesa di essere esaustivi su un tema tanto vasto quanto 
complesso, può essere utile offrire un quadro (sia pure sommario) della 
documentazione cartografica relativa alle fortificazioni del litorale del medio 
e basso adriatico.  Essendo questo uno dei confini più importanti del regno 
di Napoli, sia per la sua conformazione morfologica sia per la sua posizione 
geografica nel Mediterraneo, fu da sempre oggetto di un’intensa attività 
fortificatoria (soprattutto nel corso del XVI secolo) atta a contrastare tanto la 
minaccia turca quanto quella di potenze straniere.
Il primo importante gruppo di disegni da cui partire è conservato a Napoli 
presso la Biblioteca Nazionale, l’Archivio di Stato e la Società Napoletana 
di Storia Patria (SNSP). Si tratta per lo più di fogli sciolti e raccolte redatti a 
cominciare dal XVI secolo. Tra questi si ricorda la documentazione più antica 
di cui si ha notizia: l’atlante delle fortificazioni delle città pugliesi databile 

Fig. 4. Pianta di Otranto, progetto di 
nuove fortificazioni (Biblioteca An-
gelica di Roma, BSNS 56/50).
Fig. 5. H.A. Gisolfo, «Forte dentro 
al Mare de Brindisi», 1650 (Biblio-
teca Ambrosiana di Milano, S 111 
Sup., c. 131).



189

Adele Fiadino. Città e fortificazioni del medio e basso adriatico: fonti documentarie e prospettive di ricerca.

secondo alcuni fra il 1560 e il 157810. I disegni, che riproducono circuiti 
murari e fortezze di diverse città, talvolta con il tracciato indicativo delle nuove 
fortificazioni, ebbero una larga diffusione divenendo, in alcuni casi, la base 
di riferimento per altri elaborati grafici11. Sempre nella stessa biblioteca, nella 
sezione manoscritti, sono custodite diverse piante riguardanti tra l’altro la 
piazza di Pescara e la fortezza di Civitella del Tronto, redatte tra il XVII e la 
prima metà del XIX secolo (figg. 1 e 2). Pur avendo un carattere prettamente 
militare, essendo molto accurate e ricche di annotazioni, consentono 
di comprendere sia lo stato di fatto delle fortezze sia le caratteristiche 
dell’abitato12. Le medesime piazze sono raffigurate anche in alcune mappe 
conservate presso la SNSP. 
Altrettanto rilevante è il materiale custodito nell’Archivio di Stato e contenuto 
nei fascicoli dei vari fondi e nella sezione Piante e Disegni (fig. 3)13. Tra le 
fonti più interessanti si segnalano le Carte Montemar che raccolgono una 
serie di documenti e disegni relativi alle operazioni militari della conquista 
del Mezzogiorno da parte dei Borboni (anni 1730-34). I volumi 73 e 74 si 
riferiscono, rispettivamente, alle piazze delle province napoletane, della 
Sicilia e dell’isola di Malta. Sono presenti le planimetrie di Pescara, Civitella 
del Tronto, Gallipoli e Vieste14. 
Documenti importanti sono custoditi anche in altre biblioteche e archivi 
italiani. La Biblioteca Marciana di Venezia conserva disegni riproducenti 
quelli dell’atlante napoletano, riconducibili secondo alcuni all’attività di 
Carlo Gambarcorta che fu tra l’altro governatore degli Abruzzi (1584-1598) e 
ispettore delle fortezze e delle torri degli Abruzzi e Capitanata (1588)15. 
Il Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi, custodisce disegni riguardanti molte 
città pugliesi tra cui Barletta, Trani, Bisceglie, Molfetta, Giovinazzo, Polignano, 
Brindisi e Taranto. Da segnalare anche il codice attribuito a Matteo Neroni 
realizzato nel 1602 e custodito presso la Biblioteca Nazionale di Firenze16. E’ 
interessante notare che sia i disegni fiorentini che quelli veneziani denunciano 
una chiara dipendenza dall’atlante napoletano17.
Più cospicuo è il materiale conservato presso l’Istituto Storico e di Cultura 
dell’Arma del Genio di Roma (ISCAG), costituito da numerose piante di città, 
anche del regno di Napoli, databili a partire dalla fine del XVI secolo18.  Le più 
note sono quelle contenute in una raccolta e attribuite da alcuni a Tiburzio 
Spannocchi e da altri a Matteo Neroni19.  Molte rivelano similitudini formali 
con quelli degli Uffizi, un aspetto che si spiega con l’impiego da parte degli 
autori di comuni modelli di riferimento20. 
Da segnalare, sempre a Roma, la Biblioteca Angelica che conserva una 
singolare documentazione di immagini di città (in gran parte vedute 
prospettiche) raccolte negli ultimi decenni del XVI secolo dal vescovo 
agostiniano Angelo Rocca21. Tra le città della costa orientale del regno 
compaiono Ortona, Lanciano, Manfredonia, Barletta, Giovinazzo, Trani, 
Molfetta, Bari, Taranto e Otranto (fig. 4).
Di tutt’altro genere è il materiale contenuto in un manoscritto custodito 
presso la Biblioteca Ambrosiana di Milano che raccoglie i disegni delle 
principali fortificazioni pugliesi redatti nel 1650 dall’ingegnere regio Honofrio 
Antonio Gisolfo, allora al servizio del viceré conte di Oñate. In particolare, 
sono riprodotti i forti di Brindisi, Lecce, Otranto, Gallipoli e Taranto. Il volume 
forse era accompagnato da una relazione esplicativa, non pervenuta, ma le 
accurate legenda presenti in tutti gli elaborati consentono di comprendere 
con chiarezza le informazioni riportate nei singoli disegni (fig. 5)22. 
Infine, merita di essere menzionata la Biblioteca Reale di Torino che conserva 
una relazione sul regno di Napoli scritta tra il 1718 e il 1721 da un diplomatico 
sabaudo di nome Labiche  per Vittorio Amedeo II di Savoia. La relazione è 
corredata da una veduta prospettica di Napoli del Bulifon (1685) e da ben 
quindici disegni originali riguardanti le principali piazze del meridione e i 
presìdi della Toscana. Della costa adriatica compaiono Brindisi, Pescara e 
Civitella del Tronto (fig. 6)23.
La cartografia conservata presso le biblioteche e gli archivi stranieri è altrettanto 

10 Vi sono allegate le piante delle 
fortificazioni di Vieste, Manfredonia, 
Barletta, Trani, Bisceglie, Molfetta, 
Giovinazzo, Bari, Mola, Polignano, 
Monopoli, Brindisi, Lecce, Otranto, 
Gallipoli, Taranto. L’atlante è stato 
pubblicato integralmente insieme 
con un altro manoscritto cartografico 
conservato nella Biblioteca Marciana 
di Venezia, attribuito da alcuni a Carlo 
Gambacorta, ma non condivisa da 
Angelini. Cfr. Carlone, Angelini 1985, 
p. 6. Cfr. anche Brunetti 2006a p. 144; 
ID.b, pp. 8-9, nota 10; Iacobone 2005, p. 
249, nota 6.
11 Si rimanda alle considerazioni di 
Brunetti 2006b, p. 8-9.
12 Per i disegni di Pescara cfr. Pessolano 
2006, p.85-144. 
13 Parte di questa documentazione, 
datata tra il XVII e XIX, riguarda anche 
le strutture portuali delle città pugliesi 
e abruzzesi. Cfr. Fiadino 1993, pp. 195-
260; Pessolano 1993, pp. 155-194.
14 ASN, Carte Montemar, voll. 73,74. 
Sulla loro provenienza cfr. Mazzoleni 
1978, pp. 351-352; 408-412. I disegni 
sono pubblicati e commentati da 
Colletta 1981, pp. 19-30.
15 Biblioteca Marciana, ms. it. VI 188 (60-
71). Cfr. supra la nota 10 e Gambacorta 
1965, pp. 109-114.
16 Su Neroni cfr. Lamberini 1988, pp. 98-
132; ID., 1989, pp. 33-38.
17 Cfr. Brunetti, 2006 b, pp. 10-11.
18 L’inventario completo è pubblicato da 
Fara 1989, pp. 57-58.
19 Marino 2005, pp. 77-94. Cfr. Brunetti 
2006, pp. 10-11.
20 Ibidem.
21 Biblioteca Angelica, BSNS, 56/78 e 
ss., pubblicate in  Muratore e Mufanò 
1991. 
22 Fiadino 1993, figg. 81, 82, 85.  Tutte 
sono pubblicate, ma non commentate, 
in Iacobone 2005, pp. 229-251.
23 Fiadinoa 2014, pp.13-15; ID 2014b, pp. 
401-409.
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interessante e cospicua. L’archivio Generale di Simancas (Valladolid), ben 
noto agli storici per la ricchissima documentazione relativa all’età vicereale 
del Mezzogiorno, raccoglie nel fondo Mapas, planos y dibujos anche disegni 
di città del territorio italiano. Per quanto attiene al litorale adriatico risultano 
presenti una pianta del castello di Monopoli (1579) e alcune mappe del 
Gargano e dell’isola di Tremiti24. 
Altri documenti cartografici sono conservati presso la Biblioteca di Palacio 
Real a Madrid, tra cui un codice databile alla fine del XVI secolo contenente 
oltre cinquanta disegni di architettura militare raccolti dal cardinale Antonio 
Perrenot che ebbe tra i vari incarichi anche quello di viceré di Napoli dal 
1571 al 1575.  Fra le immagini più interessanti vanno ricordate quelle relative 
alle principali fortezze del Mezzogiorno molte delle quali della costa orientale 
(Civitella del Tronto, Pescara, Manfredonia, Barletta, Monopoli, Molfetta, Bari, 
Brindisi, Otranto, Lecce, Gallipoli e Taranto)25. 
Anche la Biblioteca Nazionale di Parigi conserva documenti di città del regno 
tra cui un prezioso album recentemente pubblicato da Oronzo Brunetti 
che lo ha denominato “Atlante Lemos”, dal nome del viceré di Napoli 
Pedro Fernández de Castro conte di Lemos (1610-16) che potrebbe averlo 
commissionato26. Uno degli aspetti più interessanti di questi disegni è dato 
dal fatto che quasi tutti recano indicazioni progettuali volte a rimodernare le 
fortificazioni preesistenti. Ciò induce a ipotizzare che facessero parte di un 
vero e proprio disegno unitario finalizzato a potenziare le difese dei confini di 
tutto il meridione.   
Occorre menzionare, infine, il Kriegsarchiv di Vienna dove è custodito un 
gruppo di disegni datati 1821 e risalenti all’epoca dell’occupazione austriaca 
del regno di Napoli (1821-1827). In particolare, si segnalano quelli delle 
piazze di Pescara e Gaeta, entrambe raffigurate con un’accurata grafia e 
arricchite da legenda esplicative di grande utilità per la lettura delle strutture 
militari, dell’abitato e del territorio circostante27. 

Fig. 6. Pianta del forte e castello di 
Brindisi (Biblioteca Reale di Torino, 
ms. St. It. 78, c.23).

24 Su questi documenti Ilario Principe, 
sin dal 1982, pubblicò un accurato 
studio allegandovi un repertorio delle 
immagini. Principe 1982, p.201-208.
25 Pubblicati in Brunetti, 2007, pp. 3-21. 
Per Pescara e Napoli diversi disegni si 
conservano in altri archivi cfr. Pessolano 
2005, pp. 145-163; ID. 2006, pp.70-144; 
Amirante, 2005, pp. 165-194.
26 Brunetti b 2006, pp.12-15. 
27 Cfr. Scalesse 2012, pp. 15-56; 
Pessolano 2012, pp. 57-82.
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Gli studi sulla cartografica del Mezzogiorno e in particolare sull’architettura 
fortificata, sebbene negli ultimi decenni abbiano conosciuto un notevole 
incremento, stimolato anche dalle problematiche sempre più attuali legate 
alla tutela e alla conservazione dei complessi difensivi ancora esistenti 
(castelli, torri, mura e porte urbane, ecc.), rappresentano solo una minima 
parte di ciò che il materiale realmente pervenuto potrebbe offrire alla ricerca. 
Ad esempio, i disegni anonimi degli Uffizi, come pure quelli dell’Ambrosiana 
firmati dal Gisolfo, meritano studi più approfonditi e accurati. Lo stesso 
può dirsi per tutti i fogli sciolti che ci sono pervenuti che, per la ricchezza 
delle informazioni, meriterebbero di essere inventariati in un vero e proprio 
catalogo al fine di diffonderne la conoscenza e stimolare nuove ricerche.
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